
 

 

INFORMATIVA FESTIVITA’ DEL 17 MARZO 

Con il Decreto Legge n° 5 del 22 febbraio 2011, in occasione della ricorrenza del 150° anniversario 

della proclamazione dell’Unità d’Italia, per il solo anno 2011, il giorno 17 marzo prossimo è stato 

dichiarato giorno festivo a tutti gli effetti civili. 

Il Decreto, al fine di evitare maggiori oneri a carico della finanza pubblica e delle imprese private, 

stabilisce che gli effetti economici e gli istituti giuridici e contrattuali previsti per la festività 

soppressa del 4 novembre per l’anno 2011 non si applicano. 

In pratica, la maggior spesa derivante dalla festività del 17 marzo verrà recuperata sospendendo ai 

lavoratori, per il solo anno 2011, le competenze spettanti per la festività soppressa del 4 

novembre. 

Il giorno 7 marzo, in sede di Agens Confindustria, si è svolto l’incontro concernente l’applicazione 

ai ferrovieri del suddetto Decreto.  

La parte datoriale sulla scorta di quanto previsto dalla disposizione legislativa, ha individuato come 

idoneo strumento di recupero dei costi, la soppressione di una giornata dei permessi (4) previsti 

all’art. 24 del CCNL delle Attività Ferroviarie. 

Al riguardo, la nostra Organizzazione, unitamente alle altre OO.SS., si è dichiarata indisponibile a 

tale soluzione, in quanto i permessi di cui all’art. 24 del CCNL A.F. sono previsti, così come atteso 

dalla legge n° 54 del marzo 1977, in luogo della soppressione di festività religiose. 

Inoltre, né il contratto delle Attività Ferroviarie né l’Accordo di Confluenza, prevedono trattamenti 

economici di maggior favore per i lavoratori, in occasione della festività soppressa del 4 novembre. 

 

PERTANTO ALLO STATO ATTUALE NESSUN ACCORDO E’ INTERCORSO TRA LE PARTI 

 

FINE INFORMATIVA 

Roma, 9 marzo 2011. 


